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Résumé

Abbiamo dedicato questa lettera alle collezioni di impresa: dove soggetti che, per amore o per interesse, 
hanno scelto di investire alcune risorse nella raccolta intelligente e organica di beni artistici. Si è trattato 
di decisioni mostratesi opportune sotto vari aspetti: valorizzazione delle ricchezze applicate, protezione 
dalla !scalità, richiamo umanistico di grande fascino. Nella nostra ricerca, di cui diamo qui un breve 
saggio, abbiamo scoperto che queste collezioni si prestano ad una lettura storica e culturale, perché 
ciascuna ha una propria speci!ca ispirazione legata al tempo in cui è nata ed è cresciuta, al territorio 
che ha ambientato la sua creazione e ai costumi dei suoi autori. Insomma: ognuna di queste collezioni, al 
di là del suo valore economico e culturale, è come uno specchio delle persone che le hanno pensate e 
realizzate. Autentiche impronte indelebili della nostra storia patria.  (gnc)
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Museo Nicolis, Villafranca, Verona, courtesy of Museo Nicolis

Nuovi scenari del mercato dell’arte 
Si cominciano a trarre alcune opinioni conclusive sull’anno 2013, che è stato sicuramente terribile nel 

mondo economico finanziario non solo italiano, ma di cui comincia a vedersi, a detta di molti, un 
cambiamento ancora debole ma ben motivato. Nonostante tutto, l’anno 2013 è stato tuttavia nel mercato 
dell’arte meno terribile di quello !nanziario: si parla (fonte Nomisma-LUM) di una contrazione dei 
prezzi che va dal 2,5 % per l’arte moderna al 2,4 % per l’arte contemporanea al 5% per gli Old 
Masters; anche l’indice di rischio passa dal 10% per l’arte moderna al 28% per gli Old Masters. 
Numeri sicuramente accettabili al confronto di quanto è accaduto per le quotazioni dei titoli !nanziari e 
anche industriali. 

mailto:info@negri-clementi.it
mailto:info@negri-clementi.it
http://www.negri-clementi.it
http://www.negri-clementi.it
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Numeri promettenti, per quanto riguarda il 
2014, ove si disegna un landscape in sostanziale 
crescita pur con una certa volatilità. Questo nuovo 
scenario, che noi ci sentiamo di condividere nella 
sua previsione generale, accentua peraltro la 
necessità di una attenta vigilanza, di una costante 
informativa e di un tenace rapporto con 
affidabili advisors. 

Il confronto con le rendite !nanziarie ormai 
prossime allo zero, e presto probabilmente cedenti 
al negativo rendono dunque il mercato dell’arte, 
nella sua grande possibile selettività, un vero e 
proprio “mercato emergente” di rilevante 
interesse, avente diritto di fratellanza con i più noti 
m e r c a t i “ e m e r g e n t i ” d i v e r s i!c a t i s o l o 
territorialmente. (gnc)

Corporate Art Collections, 

archivi d’impresa, fondazioni e 

diritti di riproduzione
Uno dei problemi giuridici legati alle 

Corporate Art Collections è legato ai diritti di 
riproduzione in quanto chi acquista un’opera 
d’arte - sia questa un dipinto, una scultura, un 
video d’artista, una fotogra!a - non acquisisce, 
salvo diverso accordo tra acquirente e venditore, il 
diritto di riproduzione di quell’opera d’arte. 

Tale ultimo diritto è di rilevanza essenziale 
nell’ambito della valorizzazione della collezione 
aziendale in quanto propedeutico a svolgere tutta 
una serie di attività legate alle mostre ed 
esposizioni di opere d’arte, ove sia prevista la 
pubblicazione del catalogo, alla loro promozione 
tramite il sito web aziendale, al loro uso per scopi 
editoriali e comunicazionali e così via. 

Il problema si intensi!ca laddove l’acquisizione 
dell’opera risalga nel tempo o anche quando il 
venditore non sia l’artista (il quale può disporre del 
diritto di riproduzione in prima persona) o i suoi 

eredi e aventi causa (i quali acquisiscono tale 
diritto per cause di successione, nel caso degli 
eredi, o per contratto, nel caso degli aventi causa). 

Non è solo tipico della realtà italiana, ad 
esempio, degli anni sessanta e settanta che 
fotografi, oggi celebri artisti entrati a far parte 
del sistema dell’arte contemporanea, abbiano 
collaborato con il mondo dell’impresa, sia questa 
una casa di moda o una casa editrice, e che parte 
del materiale iconografico sia custodito presso gli 
archivi delle imprese. Il fatto che tali materiali 
siano presenti negli archivi non signi!ca che siano 
di proprietà aziendale, né, nella maggior parte dei 
casi, che siano liberamente riproducibili e 
utilizzabili per scopi differenti da quelli allora 
concessi dall’artista all’impresa.

Vi sono infatti ipotesi ancora più complesse, 
come nel caso in cui l’opera sia pervenuta nella 
collezione aziendale o nel suo archivio a diverso 
titolo, ovvero nel caso in cui tale opera (ad esempio 
una fotogra!a) sia stata realizzata su commissione 
e, nell’ambito di tale rapporto con l’autore, siano 
stati concessi da quest’ultimo determinati diritti di 
riproduzione per speci!ci scopi (ad esempio, la 
pubblicazione della riproduzione fotogra!ca su una 
rivista di settore), ma non anche per altri scopi (ad 
esempio, la pubblicazione di un catalogo di una 
mostra). Inoltre non è detto, nell’ultimo caso qui 
descritto, che l’autore (fotografo) abbia ceduto la 
proprietà dell’opera (fotogra!ca) avendo inteso 
concedere il solo diritto di riproduzione dell’opera 
(fotogra!ca) per una determinata pubblicazione. 

Lo stesso ragionamento vale per le collezioni 
delle fondazioni, siano queste culturali che di 
diritto civile. Quando una fondazione riceve in 
donazione o acquista la proprietà di un’opera e 
non ha concluso un contratto scritto mediante il 
quale l’artista o i suoi eredi cedano il diritto di 
riproduzione, incontrerà molte difficoltà nella 
valorizzazione della collezione così acquisita per i 
motivi poco sopra esposti.

Esiste una norma speci!ca nella Legge sul 
diritto d’autore (art. 109 della legge 22 aprile 
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1941, n. 633 e succ. mod.) che prevede che la 
cessione di uno o più esemplari dell’opera non 
importa, salvo patto contrario, la trasmissione dei 
diritti di utilizzazione, regolati dalla medesima 
legge (art. 12 e ss.). La norma introduce inoltre una 
particolare eccezione nel caso in cui unitamente 
all’opera d’arte sia ceduto anche il mezzo atto a 
riprodurla, come ad esempio uno stampo, un rame 
inciso o altro simile mezzo usato per riprodurre 
un'opera d'arte; in tal caso la cessione comprende, 
salvo patto contrario, la facoltà di riprodurre 
l'opera stessa, sempreché tale facoltà spetti al 
cedente (cfr. art. 109, secondo comma). (Sis)

Archivi e musei d’impresa: 

nascita e sviluppo di un sistema 

e di nuovi modelli della 

contemporaneità

di Linda Kaiser (*)

Il mio approccio alla museologia d’impresa 
nasce da alcuni elementi e intenti, che hanno 
caratterizzato anche la mia formazione: 
innanzitutto l’interdisciplinarietà dei saperi, 
conditio sine qua non per la ricerca scienti!ca; in 
secondo luogo, l’ideazione e l’organizzazione di 
grandi sistemi culturali; in terzo luogo, l’analisi e 
l a m e s s a a p u n t o d i n u o v i m o d e l l i , 
preferibilmente museologici e archivistici, 
comunque nell’ambito del cultural heritage, inteso 
come insieme di contesto, contenitore e 
contenuti, da conservare, comunicare, presentare e 
valorizzare, a !ni di studio, di formazione e di 
intrattenimento.

In particolare, il mio interesse si è orientato al 
settore imprenditoriale italiano, individuando 
presso le aziende un immenso patrimonio di 
strumenti, macchinari, materiali, oggetti, 
fotogra!e, !lmati e documenti originali, che 
costituivano la storia e la tradizione stessa del 
made in Italy.

Di questo tessuto connettivo dalle enormi 
potenzial i tà b isognava ancora prendere 
pienamente coscienza quando, nella seconda metà 
degl i anni ’90 , pensai d i esplorar lo e 
approfondirlo. Il “Percorso storico Branca”, a 
Milano, che in quanto “funzione” interna 
dell’azienda attraversava e raccordava gli spazi 
della produzione e del lavoro delle famose 
Distillerie, mi diede l’input iniziale di considerare 
queste tipologie espositive come un nuovo modello 
museale della contemporaneità.

L’ambito privato decreta la peculiarità di tali 
strutture, che se da un lato dovrebbero essere 
positivamente in progress e aggiornamento 
costante - poiché seguono il divenire dei prodotti -, 
dall’altro potrebbero collidere negativamente con 
la mission aziendale, che non prevede il fronte 
pubblico.

Con questo e altri nodi da sciogliere, alla !ne 
del 1997 presentai una proposta in Assolombarda 
per analizzare il fenomeno e restituire una 
mappatura degli archivi e dei musei d’impresa 
sulla nostra penisola, delineata per settore 
merceologico, area geogra!ca e ordinamento 
giuridico. Parimenti alla prima indagine, sviluppai 
il sistema, con il primo sito web, i primi convegni 
specifici che crearono il dibattito scientifico e un 
vero e proprio “movimento” - anche con gruppi di 
lavoro sugli standard, conferenze e articoli -, ai 
quali seguì l’istituzione dell’Associazione 
Museimpresa insieme a Con!ndustria, il 15 ottobre 
2001.

Oggi, che le valenze speci!che sono cambiate, 
sostengo l’urgenza di una ri"essione su diverse 
criticità: dal rapporto tra il committente e 
l’istituzione culturale alle priorità della 
conservazione.

   (*) Lida Kaiser, laureata in Storia 
   della critica d’arte all’Università 
   di Genova, dottore di ricerca in 
   Storia e critica dei beni artistici e 
   ambientali all’Università di 
   Milano, specializzata in Storia 
   dell’arte contemporanea alla 
   Scuola di Specializzazione in 
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storia dell’arte dell’Università di Siena, si occupa, come 
critico d’arte, delle nuove tendenze internazionali dell’arte e 
della museologia. Già consulente scienti!ca di Assolombarda 
e poi dell’Associazione Museimpresa a Milano, sviluppa il 
tema della cultura d’impresa attraverso l’analisi e la 
comparazione di strutture museali, architettoniche e 
archivistiche in relazione al territorio. Linda elabora modelli 
propositivi e prospettive di comunicazione che promuovano 
una politica culturale davvero interdisciplinare e crede nella 
rete di relazioni e nello scambio attivo della conoscenza tra 
persone !siche e attraverso canali virtuali.

Lo stato dell’arte del 

collezionismo corporate

AXA ART, dalla mappatura delle 
collezioni d’impresa, intende porre le 
basi per nuove sinergie tra aziende, 
banche, FOB e studi professionali

di Cristina Resti (AXA ART - Senior Art Expert)

Axa Art, unica Compagnia di assicurazione 
dedicata unicamente alle coperture !ne art, insieme 
a Plus 24 - ArtEconomy24, sta conducendo 
un’indagine sulle Corporate Art Collection in 
Italia. Dopo aver presentato i primi risultati 
della ricerca in un convegno tenutosi a Milano 
presso la sede del Sole 24 Ore lo scorso autunno, 
al quale erano stati invitati a raccontare la loro 
esperienza alcuni operatori del settore, è stata 
avviata la seconda fase del progetto volto a 
censire tutte le realtà corporate italiane che 
possiedono una collezione d’arte.

Italo Carli, Direttore Generale di AXA ART, 
dichiara: “Ci siamo accorti che il nostro 
portafoglio clienti corporate negli ultimi anni è 
cresciuto e semplici collezioni private si sono 
evolute acquisendo nuovi status giuridici e 
riorganizzazioni per essere esposte, prestate e rese 
fruibili ai vari pubblici. Se storicamente, infatti, il 
fenomeno collezionistico ha interessato il settore 
bancario e assicurativo, oggi investe soprattutto 

realtà aziendali tra le più disparate che, per 
ragioni diverse, decidono di investire risorse 
economiche importanti nell'acquisizione di opere 
d'arte. Intuendo quindi una sensibilità nuova nei 
confronti del legame tra arte e impresa, ci siamo 
posti la domanda: quante sono le corporate art 
collection in Italia?”.

Tutto ha avuto inizio da questo interrogativo. 
Tra il luglio e l’ottobre 2013 è stata realizzata la 
prima fase dello studio attraverso la distribuzione 
di un questionario composto da 25 domande a un 
panel di circa 350 soggetti. Il questionario 
indagava come è nata la collezione, come viene 
gestita e valorizzata, sia in termini economici 
(catalogazione e valutazione dei beni) che di 
fruizione e comunicazione. 

La raccolta e l’osservazione dei dati hanno 
fornito una base conoscitiva oggettiva della 
situazione delle corporate art collection in Italia. 

Dai risultati della survey emerge una realtà 
sufficientemente strutturata e in continua 
evoluzione, ma non sempre dotata di strumenti 
di gestione adeguati.
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Le aziende oggi considerano l’arte, oltre che un 
ottimo investimento, uno “strumento" capace di 
veicolare il proprio brand e di creare un nuovo 
capitale reputazionale. Non a caso, la maggior 
parte delle imprese (56%) sceglie di rendere 
visibile il proprio patrimonio soprattutto in 
occasione di eventi aziendali in cui l'associazione 
tra impresa e collezione è immediatamente 
apprezzabile dal pubblico (interno ed esterno). 
Addirittura il 30% del campione dichiara di offrire 
un'attività espositiva permanente. Un dato 
importante, che sottolinea la volontà delle imprese 
di garantire adeguati processi di fruizione delle 
raccolte e, in parte, testimonia la sensibilità al tema 
della social responsibility, riconosciuto come 
prioritario dal 37% degli intervistati.

Più critica risulta invece l’area dedicata 
all’organizzazione. Dallo studio emerge con 
chiarezza la mancanza di una definita strategia 
d'investimento e monitoraggio delle raccolte: 
solo il 19% del campione intervistato dichiara di 
destinare un budget prestabilito di spesa per la 
collezione e appena il 23% dichiara di avere 

un'attività programmata di manutenzione della 
stessa. 

Questi dati, se abbinati a una mancata attività di 
aggiornamento delle stime - il 41% delle aziende 
conosce solo il valore di carico delle opere - 
restituiscono l'immagine di una realtà che, seppur 
economicamente importante - secondo lo studio 
quasi il 50% delle corporate collection italiane 
ha un valore di mercato superiore ai 5 milioni di 
euro - risulta ancora priva degli strumenti di 
ges t ione adeguat i e de l la dotaz ione d i 
professionalità dedicate: solo il 42% delle raccolte 
è supervisionato da un comitato scientifico.
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Partendo da questo primo risultato, Axa Art 
insieme a nuovi partner, tra cui Makno analisi e 
strategie S.r.l., intende approfondire la ricerca 
con l’obiettivo di mappare in modo capillare le 
collezioni d’arte legate alle corporate, suddivise 
tra imprese, banche, fondazioni di origine 
bancarie e studi professionali. Di particolare 
interesse risulta l'inserimento nel campione degli 
studi professionali. Questi, principalmente di 
notai e avvocati, si sono rivelati una realtà vivace 
e dinamica, prevalentemente orientata all’arte 
contemporanea e dalla forte identità corporate. 
Molti studi legali infatti hanno sviluppato nel 
tempo una specializzazione in diritto dell’arte, 

veicolando questo loro servizio anche attraverso le 
opere della propria collezione. 

Italo Carli conferma: “Ci piacerebbe che un 
domani si potesse creare un network ma 
attualmente il nostro intento è molto più 
pragmatico: ci siamo dati l’obiettivo di 
promuovere almeno un evento all’anno sulla 
tematica delle collezioni d’impresa. Queste 
occasioni saranno luogo di incontro e confronto in 
cui misurare lo stato di avanzamento della 
situazione e presentare le nostre ricerche. Così 
come è già stato fatto nel convegno dello scorso 
anno, i referenti delle raccolte corporate verranno 
chiamati a raccontare la propria esperienza, 
auspicando scambi e collaborazioni. Vorremmo 
che la nostra iniziativa diventasse un punto di 
riferimento”.

A breve avrà inizio la seconda campagna di 
raccolta dati, su un nuovo campione più ampio e 
strutturato, suddiviso per tipologia aziendale e per 
area geografica. 

***

Le realtà corporate che hanno una collezione 
d’arte e intendono partecipare alla ricerca dando 
il loro contributo attraverso la compilazione del 
questionario e raccontando la loro esperienza 
possono mettersi in contatto con: 

Dott.ssa Cristina Resti - Senior Art Expert 
AXA ART - cristina.resti@axa-art.it Tel.: 
02.88896552

mailto:cristina.resti@axa-art.it
mailto:cristina.resti@axa-art.it
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Cultura, divertimento, incontri 

e sperimentazioni: al Museo 

Nicolis di Villafranca le 

sorprendenti testimonianze 

della società contemporanea

a cura del Museo Nicolis

Auto e moto d’epoca, biciclette, mezzi di 
trasporto, ma anche strumenti musicali, macchine 
fotogra!che e per scrivere, piccoli velivoli. Le 
sorprendenti collezioni del MUSEO NICOLIS 
DELL’AUTO, DELLA TECNICA e DELLA 
MECCANICA di Villafranca, alle porte di 
Verona - oggi uno dei più prestigiosi Musei 
privati in Italia e in Europa - sono la 
testimonianza di un patrimonio che è stato 
conservato, tutelato, valorizzato e tramandato, 
nella interpretazione più attuale e appassionante di 
“Heritage”, cioè di quei valori e di quella eredità 
culturale che racconta - anche attraverso gli 
oggetti - la storia delle persone, del lavoro, delle 
relazioni, dei luoghi di incontro; in sintesi, della 
società che le generazioni del passato hanno creato 
per quelle del futuro.

Aperto a varie forme di innovazione e 
sperimentazione, il Museo Nicolis è vivace 
promotore di cultura e punto di attrazione per 
l’intero territorio. Gestito con criteri manageriali, 
è riconosciuto come esempio ef!cace e concreto di 
Museo-Impresa, cioè di istituzione culturale 
“non convenzionale” che promuove conoscenza 

e innovazione senza perdere di vista obiettivi di 
crescita e sviluppo. 

E proprio di Museimpresa, Associazione 
Italiana degli Archivi e Musei d’Impresa nata nel 
2001 per volontà di Assolombarda e Con!ndustria, 
il Museo Nicolis è stato uno dei primi Associati 
ed è, oggi, Membro del Consiglio Direttivo. Il 
Museo Nicolis è inoltre associato AISA 
(Associazione Italiana Storia dell’Automobile) e 
ASI (Automotoclub Storico Italiano).

Creato da Luciano Nicolis, imprenditore 
veronese che ha fatto con"uire in questa 
modernissima struttura in vetro e acciaio (6000 
mq), la sua passione per la tecnica e la meccanica, 
il Museo Nicolis è stato aperto al pubblico sin 
dalla sua inaugurazione, nel 2000, offrendo ai 
visitatori italiani e stranieri un formidabile mix 
di cultura, divertimento, sorprese e innovazione.

Credit Museo Nicolis, by A. Rosa, Lancia Astura MM, anno 1938

Museo Nicolis, interno

Museo Nicolis, esterno
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I “numeri” delle 7 collezioni sono importanti: 
oltre 100 auto d’epoca, 120 biciclette, 105 moto, 
500 macchine fotografiche, 120 strumenti 
musicali, 100 macchine per scrivere, piccoli 
velivoli e centinaia di opere dell’ingegno umano 
sono esposti secondo percorsi storici e stilistici; 
all’area espositiva si af!ancano il Centro 
Congressi, il Centro di Documentazione, con 
l’archivio storico e la biblioteca, un Vintage 
Store dove acquistare accessori da viaggio d’epoca 
originali (bauli, antiche cappelliere, occhialoni e 
calotte in pelle da pilota oppure bijoux americani 
come quelli usati dalle Dive di Hollywood, foulard 
d’epoca e molto di più) e un Bookshop fra i più 
forniti del Nord Italia sul mondo dei motori. 

Il talento del suo fondatore spiega solo in parte 
il successo che il Museo Nicolis ha registrato negli 
anni; alla base della sua affermazione c’è infatti la 
gestione imprenditoriale della struttura - af!data a 
Silvia Nicolis, Direttore del Museo e !glia di 
Luciano - che ha puntato sulla promozione della 
cultura e sulla valorizzazione del territorio senza 
però d iment ica re l a p ropr ia vocaz ione 
imprenditoriale. In Confindustria Verona Silvia 
Nicolis ha, tra l’altro, la presidenza della sezione 
Turismo.

Le iniziative promozionali e i servizi per il 
pubblico e la Business Community, !nalizzati a 
generare risorse per la gestione e lo sviluppo del 
Museo, hanno rappresentato una straordinaria 
piattaforma sia per le attività del Gruppo Nicolis 
sia per la valorizzazione complessiva del 
territorio, in omaggio alla !loso!a dell’Heritage 
Marketing cui il Museo Nicolis si è sempre 
ispirato.

Non è un caso che il Museo Nicolis rappresenti 
un “unicum” nel suo genere e venga indicato come 
emblematico della moderna cultura d’impresa. I 
Nicolis, infatti, sono da 70 anni imprenditori nel 
recupero di materie prime e secondarie e l’Azienda 
di famiglia, la Lamacart di Verona, è leader in 
Italia nel recupero e lavorazione della carta da 
macero. Concetti quali “raccolta” e “riutilizzo”, 
che hanno guidato la crescita dell’impresa 
cartaria, sono gli stessi che hanno alimentato la 

passione per il collezionismo di Luciano Nicolis, 
consentendogli di vedere dei “gioielli” dove altri 
vedevano solo rottami e aiutandolo nella 
instancabile opera di ricerca che lo ha portato a 
scovare in tutto il mondo auto d’epoca, a 
recuperarle, restaurarle e riportarle all’antico 
splendore. Una passione che ha restituito alla storia 
dell’automobile un patrimonio altrimenti perduto.

Ne hanno innumerevoli testimonianze i 
visitatori del Museo che possono ammirare, fra gli 
altri, la “Motrice Pia”, il primo motore a benzina 
brevettato dal veronese Enrico Bernardi nel 1882, 
la Isotta Fraschini del 1929 (Viale del Tramonto, 
lo Zar Alessandro, Rodolfo Valentino, Isadora 
Duncan…), la Lancia Astura 1000 Miglia, unica 
al mondo, costruita appositamente per Luigi 
Villoresi, e le centinaia di mezzi di trasporto e 
oggetti inediti che raccontano la storia dell’uomo e 
della società degli ultimi due Secoli.

Il Museo Nicolis, inoltre, sviluppa da tempo 
progetti culturali per la Scuola. In collaborazione 
con insegnanti ed educatori sono state elaborate 
speciali sezioni didattiche per aiutare i ragazzi a 
ripercorrere, anche attraverso tecnologie 
i n n o v a t i v e , l a s t o r i a d e l l a s o c i e t à 
contemporanea.

Fonte: www.museonicolis.com

Credit Museo Nicolis,
by Carlo V. Clara,
Isotta Fraschini

© Museo NIcolis,
by G. Marchiori,
Silvia Nicolis

http://www.museonicolis.com/
http://www.museonicolis.com/
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Rottapharm|Madaus          

Arte e innovazione come motore 

di crescita
Rottapharm|Madaus, gruppo farmaceutico 

multinazionale con sede a Monza, è da sempre 
impegnato a diffondere e valorizzare l’arte, 
disciplina con la quale condivide in primo luogo 
l’innovazione come motore imprescindibile di 
crescita. L’arte, proprio come la ricerca medica, 
parte sempre da un’intuizione, da un’idea che si 
sviluppa poi attraverso la tecnica, lo studio, il 
talento; il desiderio di innovazione, il coraggio 
della sperimentazione, la volontà di esplorare 
sempre nuove vie sono i valori che accomunano 
ricerca artistica e ricerca scientifica.

Attraverso una strategia mirata di promozione e 
sostegno del patrimonio artistico - condotta sia a 
livello locale sia nazionale - Rottapharm|Madaus 
vuole evidenziare e valorizzare la profonda 
comunanza di valori che avvicina il mondo della 
ricerca farmaceutica a quello solo così distante 
dell’arte. 

Il connubio con il mondo dell’arte è evidente 
sin dall’ingresso della headquarter del Gruppo 
dove è esposta la collezione d’arte. Tutte le opere 
della Corporate Art Collection di Rottapharm|
Madaus nascono come progetti “site specific” e 
hanno un forte legame con la mission. In una delle 
sale riunioni della sede di Monza, Francesco 
Simeti ha creato “Herbert”, un’opera in cui 
l’interesse dell’artista per le illustrazioni botaniche 

si è sposato con una selezione delle piante 
of!cinali utilizzate in alcuni dei prodotti di punta di 
Rottapharm|Madaus.

La collezione d’arte non costituisce solamente 
una forma di investimento economico ma 
concorre a  creare un capitale intellettuale  che 
incide positivamente sulla  valorizzazione e sul 
miglioramento del rapporto con le risorse 
umane, dipendenti e collaboratori. La collezione 
è stata mostrata alle famiglie dei dipendenti in 
occasione di un open day dedicato.

L’impegno a favore del patrimonio artistico 
volto a migliorarne la fruizione è perseguito non 
solo attraverso donazioni, ma anche attraverso la 
progettazione delle attività. Tra i progetti è da 
segnalare “Babygella. Insieme alla scoperta 
dell’arte”, una serie di iniziative volte ad 
avvicinare i bambini , assieme alle loro famiglie, al 
mondo dell’arte, attraverso percorsi didattici 
permanenti in importanti sedi museali.

Francesco Simeti, Herbert, 2009. 
Sala riunioni Rottapharm|Madaus, courtesy of Rottapharm|Madaus

Ingresso Headquarter Rottapharm|Madaus Giovanna Forlanelli Rovati, Rottapharm|Madaus
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L’attenzione del gruppo si rivolge con una 
sensibilità particolare ai giovani talenti, capaci di 
proporre prospettive sempre diverse e di rivelare 
nuovi punti di vista sulla realtà: dal 2007, in 
occasione della Biennale Giovani alla Villa Reale 
di Monza, l’azienda è presente con il Premio 
Speciale Rottapharm|Madaus, che riconosce gli 
artisti che si sono distinti per spirito d’innovazione 
e tecnica ineccepibile, volendo contribuire alla 
crescita di una collezione civica in cui il moderno 
si apre alle nuove tendenze. 

Per festeggiare i 50 anni del Gruppo, nel 
dicembre del 2010, Rottapharm|Madaus ha 
realizzato la mostra “Petala Aurea - Lamine di 
ambito bizantino e longobardo”, un’esposizione 
unica nel suo genere, che ha consentito di 
ammirare la collezione inedita di reperti di alto 
valore storico proveniente dalla collezione 
privata del suo Fondatore e Presidente.

Facebook.com         

Artist in Residence Program
Facebook, la nota internet co. leader nel mondo 

per il suo social network (www.facebook.com), ha 
avviato “Artist in Residence Program” con 
l’intento di invitare artisti contemporanei e 
creativi in genere in uno spazio libero e diverso 
dall’ambiente a loro usuale per realizzare le 
proprie creazioni artistiche. Per Facebook, Artist 
Residence Program è un modo per promuovere e 
sponsorizzare artisti emergenti e talentuosi 
esponendo le opere d’arte all’interno dei propri 
uf!ci. Il progetto ha lo scopo di portare gli artisti 
all’interno di un campus per lavorare insieme e 
costruire un nuovo modo di energizzare, ispirare 
e sollecitare la comunità di Facebook. 

Jet Martinez è il primo artista ospitato da 
Facebook Analog Research Lab in MPK, mentre 
David Choe è l’artista che ha dipinto il primo 
uf!cio di Facebook a Palo Alto.

Anche i dipendenti sono chiamati a creare opere 
d’arte nell’ambito dell’Artist in Residence 
Program, come ad esempio Jordi Fornes, che ha 

Jet Martinez, Artist in Residence, courtesy of Facebook.com

David Choe, Artist in Residence, courtesy of Facebook.com

Eva Frappicini, 
The Chromatic Inventory, 2013. 

Vincitore Premio Rottapharm|Madaus, 
Biennale Giovani Monza 2013, 

courtesy of Rottapharm|Madaus

Petala Aurea, Cappella delle Villa Reale, Monza, 2010, 
courtesy of Rottapharm|Madaus

http://www.facebook.com
http://www.facebook.com
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realizzato diverse opere d’arte all’interno del 
quartier generale di Facebook a Dublino.

Gli uf!ci di Milano di Facebook sono i primi 
che a livello locale aderiscono all’Artist Residence 
Program del colosso internazionale.

Fonte: www.facebook.com

Museimpresa, l’Associazione 

Italiana Archivi e Musei di 

Impresa
Nel 2011, su iniziativa di Assolombarda e 

C o nfin d u s t r i a , è n a t a M u s e i m p r e s a , 
l’Associazione Italiana Archivi e Musei di 
Impresa, con lo scopo di sensibilizzare le 
imprese alla cultura mediante la creazione di 

archivi storici e musei aziendali. Sono proprio i 
macchinari, i materiali iconogra!ci nonché i 
documenti aziendali che ci permettono di 
ricostruire la storia di ogni singola impresa.

Museimpresa riunisce tutte le aziende che 
attraverso la conservazione di documenti, 
utensili, macchine di vecchia data e oggetti di 
design valorizzano il proprio patrimonio 
artistico-culturale. L’associazione oggi riunisce 
più di 50 associati, tra cui rientrano note imprese 
italiane di fama internazionale che forniscono il 
proprio contributo all’associazione nei principali 
settori rappresentativi del made in Italy come 
design, food, fashion e motori. Gli associati 
nonché i Musei, gli Archivi e le Fondazioni, sono 
infatti suddivisi in categorie quali moda (Museo 
Salvatore Ferragamo, Fondazione Fila Museum, 
Museo Rossimoda della Calzatura, Casa Zegna, 
Zucchi Collection); cibo e benessere (Aboca 
Museum, Museo della Liquirizia, Giorgio 
Amarelli, Museo Campari, Museo Birra Peroni); 
economia e società (Con!ndustria, Federturismo, 
Museo di Banca Mediolanum); motori (Museo 
Ducati, Museo Nicolis); design (Museo Alessi, 
Museo Kartell, Poltrona Frau Museum); ricerca e 
innovazione (Museo Cifa e Museo Zambon).

Museimpresa ha il compito di mettere in risalto 
la storia produttiva italiana mediante musei e 
archivi di impresa, coinvolgere le istituzioni a 
investire nella cultura d’impresa e creare un 
network tra musei, realtà imprenditoriali, 
istituzioni culturali e pubblico.

La Direzione Generale per gli archivi (DGA), in 
occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, 
ha creato il portale Archivi d’impresa al !ne di 
tutelare gli archivi storici pubblici e privati delle 
imprese, promuovere la cultura d’impresa in 
Italia e favorire attività di ricerca in questo 
ambito.

Fonte: www.museimpresa.com

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra newsletter 
o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la nostra 
newsletter, fate clic qui. 
© Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012 - 2014.Tutti i diritti riservati.

Jordi Fornes, Artist in Residence, courtesy of Facebook.com

Roberta Maddalena, Artist in Residence, courtesy of Facebook.com

http://www.facebook.com
http://www.facebook.com
http://www.museimpresa.com/museiarchivi/
http://www.museimpresa.com/museiarchivi/
mailto:eventi@negri-clementi.it
mailto:eventi@negri-clementi.it
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d


12 ART&LAW
NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

La Newsletter di NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

NEWS DAL MONDO DEL DIRITTO INTERNAZIONALE

Authentication in Art all’Aja

di Alessandra Ricci Ascoli (*)

Dal 7 al 9 maggio si è tenuto all'Aja il congresso Authentication in Art, organizzato dall'omonima fondazione. Una 

trentina di esperti da tutto il mondo, fra cui storici dell'arte, scienziati e giuristi, hanno illustrato, anche tramite 

l'esempio di avvincenti casi concreti, come non sia più possibile scindere la conoscenza, intesa come 

competenza dello storico dell'arte, dalla tecnologia. Quando l'autenticazione diviene complessa, “l'occhio” ha 

bisogno della scienza. Questo è quanto ha sostenuto anche il Tribunale di Colonia nel 2012 nella causa tra 

l'acquirente di un quadro di Campendonk, rivelatosi poi un falso, e la casa d'aste Lempertz. Il Tribunale concluse 

che Lempertz, basandosi esclusivamente sulla propria ricerca storica e senza avvalersi di un'analisi scienti!ca, non 

aveva usato la diligenza richiesta e la condannò a rimborsare l'acquirente.

Vero è che la tecnologia da sola non permette di concludere che un'opera sia autentica (o meglio, che possa essere 

attribuita a un determinato artista). Può solamente, al limite, escluderne l'autenticità. Il concetto di “storia tecnica 

dell'arte” sta diventando sempre più importante, sottolineando come sia preferibile un approccio interdisciplinare a 

una posizione che vede i connaisseurs contrapposti agli scienziati.

Un'attenzione particolare è stata dedicata al diritto dell'arte, tramite il gruppo di lavoro sulla redazione di cataloghi 

ragionati e quello relativo alle raccomandazioni per la redazione di pareri sull'autenticità delle opere d'arte. In 

entrambi i casi, l'elevato rischio di litigiosità e l'importante valore economico delle cause stanno alla base di 

un'estrema prudenza nella redazione di cataloghi e pareri. 

Il gruppo di lavoro sulla catalogazione e la pubblicazione ha proposto delle linee guida sulla redazione di 

cataloghi ragionati. È stato notato che, se è vero che essi contribuiscono a una maggiore certezza riguardo 

all'attribuzione di opere a un determinato artista, d'altro canto, l'esclusione di un'opera dal catalogo può implicare, di 

fatto, un giudizio sull'autenticità dell'opera, con evidenti conseguenze economiche e giuridiche. Questo costituisce, 

soprattutto negli Stati Uniti, un freno importante per la realizzazione di cataloghi ragionati, oltre a quello della mancanza 

di fondi delle università per eseguire la ricerca e al fatto che i musei, se non sono dedicati a un unico artista, non 

ravvisano la necessità di impegnarsi in un lavoro che può durare anche diversi anni. 

Il gruppo di lavoro sul diritto dell'arte si è soffermato sull'utilità di raccomandazioni per la redazione di pareri 

sull'autenticità, partendo dal presupposto per cui se l'esperto redige il parere nel modo più chiaro e accurato 

possibile, speci!cando tra l'altro la sua indipendenza rispetto al proprietario dell'opera, argomentando come sia giunto 

alla propria conclusione ed enunciando i metodi di analisi applicati, si possono limitare le cause legali relative 

all'autenticità e, di nuovo in particolare negli Stati Uniti, si può proteggere l'esperto da processi sulla sua 

responsabilità professionale. 

Il congresso si è quindi concluso con delle concrete proposte di lavoro per gli esperti, con l'auspicio di ridiscuterle in 

un prossimo convegno. 

     (*) Alessandra Ricci Ascoli si laurea nel 1995 in Giurisprudenza presso 

     l’Università di Genova. Dopo aver conseguito il Certi!cat des Hautes Études 

     Européennes presso l’Università di Strasburgo, lavora presso la Corte 

     Europea per i Diritti dell’Uomo dal 1997 al 2000. Dal 2002 lavora presso la 

     Sezione olandese di Amnesty International ad Amsterdam. Nel 2013 decide 

     di approfondire il suo interesse per l’Arte e frequenta il corso di Diritto 

     dell’Arte e dei Beni Culturali presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e 

     nel 2014 il corso Kunst en Recht (Arte e Diritto) presso l’Università di 

     Amsterdam.
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Dopo il grande successo dell’opening di marzo, Noema 

Gallery continua a proporre l’interessante modello di 

business di photography art rent: rendere fruibile la 

fotogra!a contemporanea d’autore non solo con la vendita 

delle opere, ma anche attraverso il loro noleggio.

Noema Gallery è una nuova realtà che nasce dall’intuizione 

di Maria Cristina de Zuccato e Aldo Sardoni e da una 

considerazione semplice quanto brillante: il concetto 

dell’utilizzo - piuttosto che della proprietà  di un bene - 

può essere applicato al settore artistico, e in particolare alla 

fotogra!a. Mediante abbonamenti annuali (deducibili per le 

aziende), Noema Gallery propone a chiunque abbia voglia 

di rinnovare o migliorare il proprio spazio aziendale o 

domestico di avere un certo numero di opere, 

selezionabili per autore, edizione, dimensione e 

tipologia di stampa. È anche un modo per “affezionarsi” 

a un’opera e valutarne con calma la possibilità di acquisto.

Noema Gallery fornisce un’attenta consulenza sia in fase di 

scelta che di disposizione !nale delle opere (già 

incorniciate, assicurate, in edizione limitata e coperte da 

copyright).

Noema Gallery: un nuovo modo di fare arte - Photography art rent

La Galleria ovviamente vende anche le opere dei propri autori e si propone di organizzare mostre e dibattiti, oltre a 

istituire un premio di fotogra!a e una borsa di studio. Il prossimo appuntamento sarà la !era internazionale d’arte 

dedicata alla fotogra!a, MIA Milan Image Art Fair, che si terrà a Superstudio Più dal 23 al 25 maggio. Noema 

Gallery, nella persona della fondatrice e gallery manager Maria Cristina de Zuccato, parteciperà alla tavola rotonda “Il 

collezionismo: nuovi ambiti di interesse e sviluppo” con Lorenza Bravetta, direttore di Magnum Photos e 

anima di “Camera” il nuovo centro italiano per la Fotogra!a che inaugurerà tra un anno a Torino, Marco Antonetto, 

collezionista e direttore di Photographica FineArt Gallery di Lugano, Alessandro Malerba, presidente del Fondo 

Malerba per la Fotogra!a, moderati da Roberto Mutti, giornalista, critico e docente di fotogra!a.

Mikail Porollo, Goddesses, Chiyori, courtesy of Noema Gallery

Visioni d’Arte - Arte e Impresa

Dal 21 febbraio al 14 marzo l’Associazione Culturale Silvia Dell’Orso - associazione dedita alla divulgazione di temi 

riguardanti i beni culturali - ha promosso presso l’Auditorium Giò Ponti di Assolombarda la terza edizione di Visioni 

d’Arte, dal tema “Arte & Impresa”. Il programma, curato da Paola Scremin e articolato in quattro appuntamenti, ha 

ricostruito attraverso un ciclo di proiezioni e documentari il rapporto tra arte e mondo industriale dagli anni Cinquanta a 

oggi. Particolarmente interessante è stato l’appuntamento di venerdì 7 marzo dal titolo “In materia d’arte”, dove 

proiezioni selezionate hanno illustrato il rapporto degli artisti, a partire dalla seconda metà del Novecento, con nuovi 

materiali quali “polistirolo, acciaio e plastiche”. In!ne l’ultima serata è stata dedicata alla personalità di Adriano 

Olivetti, alla produzione cinematogra!ca promossa dalla sua azienda e a documentari degli anni Cinquanta e 

Sessanta.
 

Fonte: www.assolombarda.it/servizi/cultura-d-impresa/informazioni/visioni-darte-arte-e-impresa

http://www.assolombarda.it/servizi/cultura-d-impresa/informazioni/visioni-darte-arte-e-impresa
http://www.assolombarda.it/servizi/cultura-d-impresa/informazioni/visioni-darte-arte-e-impresa
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Dal 27 aprile al 11 agosto 2014 il Museum of Contemporary Art di Los Angeles - MOCA, ospita la mostra 

“Cinema Vezzoli”. L’artista bresciano mette in evidenza la sua maestria nel decostruire il linguaggio del cinema e 

analizza come la cultura delle celebrità in"uenza l’arte e l’immaginazione del pubblico. L’esposizione mostra come 

Vezzoli si alletti a giocare con il mondo del cinema classico europeo e le celebrità di Hollywood contemporanee. Il suo 

lavoro è una combinazione di alta cultura e cultura popolare, che prevede lo stanziamento di diversi formati utilizzati nel 

mondo della comunicazione di massa in video e performance. 

Cinema Vezzoli, che esplora e presenta aspetti diversi e fondamentali del lavoro dell’artista, è parte di “The Trinity” una 

serie presentata in tre diversi musei internazionali: il Museo Nazionale della arti del XXI secolo MAXXI di Roma, il 

MOCA e in!ne il MoMA PS1 di New York. Lo sponsor della mostra è yoox.com, e-store leader al mondo per la 

moda multi-brand, il design e l’arte, che offre in streaming una live preview della mostra.

Fin dall'inizio della sua carriera, Vezzoli ha studiato il potere di media, cinema e televisione, collaborando con 

produzioni cinematogra!che e televisive e stelle internazionali, tra cui Helmut Berger in una rilettura di un episodio 

della soap opera Dynasty The Kiss (Giochiamo Dynasty, 2000), Helen Mirren, Milla Jovovich, Courtney Love e 

tanti altri.

Fonte: www.yoox.com/it/art (visitato il 5 maggio 2014)

Cinema Vezzoli al MOCA di Los Angeles e su yoox.com

BAG, la Bocconi Art Gallery

L'Università Bocconi, da anni, accanto al tema centrale dell'economia approfondisce e affronta i temi legati 

all'arte e alla cultura. Ampio spazio è stato dedicato al linguaggio dell'arte contemporanea, astratto e concettuale, 

grazie alla creazione della Bocconi Art Gallery, che ospita opere d'arte acquisite dall'ateneo nel corso degli anni e 

provenienti da diverse collezioni e gallerie. Il !ne è di avvicinare chi frequenta l'Università alle forme dell'arte 

contemporanea, con l'organizzazione di mostre e installazioni temporanee e la collaborazione di Istituzioni, artisti e 

professionisti.

Il 27 maggio dalle ore 18 alle ore 23, Bocconi Art Gallery (BAG) inaugura nel campus della Bocconi (Via Sarfatti e Via 

Roentgen) la sua quarta edizione per appassionati di arte contemporanea. Sono presentate oltre 100 opere tra 

installazioni, dipinti, sculture e fotogra!e di circa 60 artisti di fama mondiale tra cui Lucio Fontana, Piero Manzoni, 

Ettore Spalletti, Arnaldo Pomodoro e stranieri come Gerard Miller, Zhang Huan, Josef Albers, Anselm 

Reyle e Jonathan Monk.

Fonte: www.unibocconi.it/bag

http://www.yoox.com/it/art
http://www.unibocconi.it/bag
http://www.yoox.com/it/art
http://www.yoox.com/it/art
http://www.unibocconi.it/bag
http://www.unibocconi.it/bag
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Dal 2 al 4 maggio 2014 Berlino ha inaugurato la decima edizione della !era “Berlin Gallery weekend”. La !era è stata 

promossa per la prima volta nel 2004 da alcune gallerie d’arte di Berlino e si è poi affermata come uno dei 

principali eventi di arte contemporanea tedesca.

Durante il “Berlin Gallery weekend” Berlino diventa un hotspot per appassionati d'arte contemporanea e 

collezionisti provenienti da tutto il mondo, in particolare Russia, Cina, India e America, che si recano nella capitale per 

assistere a questo meraviglioso spettacolo creativo-artistico. Per due giorni e due notti più di 50 rinomate gallerie 

internazionali hanno aperto le loro porte al pubblico, presentando artisti affermati ma soprattutto giovani artisti 

emergenti selezionati accuratamente. Anche musei e associazioni, come la Tate di Londra e il Centre Pompidou di 

Parigi, ne prendono parte.

Fonte: www.gallery-weekend-berlin.de/index.php?id=3

Berlin gallery weekend

Dorothy Iannone, The Next Great Moment In History Is Ours, 1970 
© Reproduktion: Joachim Littkemann, Courtesy Air de Paris, Paris

http://www.gallery-weekend-berlin.de/index.php?id=3
http://www.gallery-weekend-berlin.de/index.php?id=3
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MIA Fair, ancora diretta da Fabio Castelli, ha previsto che 

ciascun gallerista dovrà presentare un singolo artista, 

selezionato da un comitato scienti!co composto da tre 

photography projects, al !ne di fornire ai visitatori un 

percorso monogra!co dell’artista più dettagliato e 

interessante. Oltre 180 saranno gli espositori, le gallerie e i 

fotogra!, provenienti dall’Italia e dal resto del mondo.

Anche quest’anno numerose sono le attività offerte da MIA 

Fair, tra cui: Premio Mila Malerba, la presentazione della 

Fondazione Mast, Manifattura, Sperimentazione e 

Tecnologia e Parlando con voi, un’ istallazione che con 

30 video ricostruisce la storia della fotogra!a italiana.

Dal 24 al 26 ottobre 2014, dopo aver ottenuto un enorme 

successo a Milano, il Marina Bay Sands di Singapore, 

nuovo polo dell’arte in Estremo Oriente, ospiterà la prima 

edizione di MIA Fair Singapore.

MIA Fair

Dal 23 al 25 maggio 2014 gli spazi di Superstudio Più di Via Tortona a Milano ospiteranno la quarta edizione di MIA 

Fair-Milan Image Art Fair, la !era internazionale d’arte dedicata alla fotogra!a.

La !era si differenzierà dalle comuni !ere d’arte internazionali e italiane in quanto sarà composta unicamente da 

shows: ogni artista avrà il suo stand e il suo catalogo personale che sarà presentato in formato e-book.

Guido Meschiari | curator Luca Panaro, Studios, 2011, Stampa Epson carta 
cotone baritata 300 gr., cm 100x140, ed. 1/3, Courtesy of Guido Meschiari

Lanciato un UFO nello spazio dell’arte

Lunedì 5 maggio, allo Spazio Oberdan, Marte Milano Arte ha lanciato un 

UFO nello spazio dell’arte. Si tratta di una APP interattiva (UFO 

#Landingo, www.andingo.org), che esplora Milano da prospettive 

originali e si rivolge ai curiosi di tutte le età. Un modo nuovo per scoprire la 

città, con un’esperienza basata su interazione, gioco e prospettive originali. 

Luoghi e opere di pregio, scelti tra i quartieri di tutta Milano e in continuo 

aggiornamento, si raccontano sulle mappe con descrizioni agili e 

complete.

Attraverso itinerari dedicati, sia classici che sperimentali, la App segue i !li 

tematici che si intrecciano nella città, collegando edi!ci e presenze 

artistiche dentro e fuori dai circuiti tradizionali.

 Grazie a domande e check-in, il progetto permette di giocare con le opere 

e costruire una didattica nuova: cercare con attenzione gli indizi nascosti 

nella città diventa l’occasione per conoscere divertendosi, s!dandosi con 

punti, classi!che e premi. È un progetto di Marte Milano Arte (Andrea 

Canevazzi ne è l’ideatore e coordinatore), con il sostegno di Regione 

Lombardia, Provincia di Milano e Comune di Milano, con avviate 

collaborazioni istituzionali: Museo della Scienza e della Tecnologia 

Leonardo da Vinci, Pinacoteca e Biblioteca Ambrosiana, Museo 

della Scala, Hangar Bicocca, Museo Popoli e Culture, Pinacoteca 

del Castello Sforzesco, Museo d’Arte Antica, Museo degli

Strumenti Musicali, Raccolte d’Arte Applicata, Biblioteca Trivulziana, Casa Museo Poldi Pezzoli, Casa 

Museo Bagatti Valsecchi, FAI - Villa Necchi Campiglio, Casa Museo Boschi di Stefano, Studio Museo Vico 

Magistretti, Studio Museo Francesco Messina, Fondazione Corrente - Studio Ernesto Treccani, Archivio 

Consagra, Studio Garutti, Shht Magazine, Edizioni Jonglez, Portale del Turismo del Comune di Milano.
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Robert Overby alla GAMeC

Il 15 maggio inaugura alla GAMeC di Bergamo la mostra 

retrospettiva dedicata al lavoro dell’artista 

americano Robert Overby (1935-1993), anteprima 

assoluta per l’Europa, essendo la prima grande mostra 

antologica dedicata all’artista. La mostra Robert Overby: 

Opere 1969-1987, che è aperta al pubblico dal 16 maggio 

al 27 luglio, nasce da una collaborazione internazionale tra 

il Centre d’Art Contemporain - Genève, la GAMeC - 

Bergamo, il Bergen Kunsthall e Le Consortium - Dijon ed è 

curata da Alessandro Rabottini.

In mostra sono presentate oltre 50 opere tra pittura, 

scultura, installazione, fotogra!a e collage, in un percorso 

tematico che esplora tutti gli aspetti del lavoro di Robert 

Overby e l’incessante sperimentazione di materiali e 

processi con cui l'artista ha indagato temi come lo spazio 

e l’architettura, il corpo e la sessualità, il senso della perdita 

e la dimensione del tempo.

Il catalogo, edito da Mousse Publishing, è la più 

completa monogra!a mai realizzata sul lavoro dell’artista 

ed è stato possibile grazie al supporto della Andy Warhol 

Foundation for the Visual Arts. Include testi di Andrea 

Bellini, Martin Clark, Robin Clark, Alison M. Gingeras, 

Terry R. Myers e Alessandro Rabottini, oltre la cronologia 

completa della vita dell’artista e della sua produzione 

redatta da Marianna Vecellio.

Robert Overby, Computer Whiz, 1987, courtesy of GAMeC, Bergamo

Collezionare fotogra!a - Il mercato delle immagini

Il 13 maggio presso Frigoriferi Milanesi, in via Piranesi, 10, nell’ambito del ciclo “Conversazioni sul collezionismo” 

di Open Care, Fondazione Forma per la Fotogra!a presenta la seconda edizione del libro “Collezionare 

fotogra!a” (Contrasto, 2013). Intervengono gli autori, Denis Curti e Sara Dol! Agostini. La nuova edizione ha 

come novità anche un focus sull’Italia. Quale è la posizione della fotogra!a nel mercato dell’arte? Quali sono le stime 

e i criteri di valutazione di un’opera fotogra!ca? Quali le regole del gioco nell’universo del collezionismo di immagini? Il 

collezionismo è un gioco di ruolo che ha regole precise e altrettanto precisi mercati di riferimento nei quali la fotogra!a 

si è inserita con una grande forza di attrazione, di 

espansione e di crescita. Questo libro vuole offrire uno 

sguardo approfondito su un mondo complesso e in 

continua de!nizione.

Dedicato a chi ha voglia di affacciarsi sul mercato del 

collezionismo, o anche a chi semplicemente voglia capirne 

meglio regole e meccanismi, il volume ha due anime della 

stessa questione. Una panoramica sul mercato dell’arte 

affronta temi di carattere storico, sociale e culturale, con 

l’arricchimento di un focus speci!co sulla situazione 

italiana; un manuale pratico affronta invece 

approfondimenti dedicati ai problemi di conservazione e 

manutenzione delle opere fotogra!che. Un libro
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irrinunciabile per orientarsi quindi nell’intricato universo del collezionismo contemporaneo. Le schede tecniche sono a 

cura di Roberta Piantavigna e Lorenza Fenzi.

Denis Curti è direttore della sede milanese di Contrasto, vicepresidente della Fondazione FORMA, direttore artistico 

della Casa TRE OCI Venezia e del festival di fotogra!a di Capri. Esperto del mercato del collezionismo legato alla 

fotogra!a, è stato curatore delle prime aste fotogra!che di Sotheby’s a Milano (2002-2003). Dal 1995 al 2002 ha 

diretto la Fondazione Italiana per la Fotogra!a ed è stato direttore artistico del Festival di Fotogra!a di Savignano sul 

Rubicone (2000-2006). Per oltre 15 anni è stato giornalista e critico fotogra!co per le pagine di Vivimilano e Corriere 

della Sera. È curatore e autore di numerosi volumi sulla fotogra!a.

 

Sara Dol! Agostini curatrice e giornalista, si occupa di fotogra!a e di arte contemporanea. Ha lavorato per svariate 

istituzioni, tra cui Manifesta 7, la XIV Biennale Internazionale di Scultura di Carrara e Magnum Photos. Ha scritto per 

cataloghi e riviste, tra cui Flash Art, Il Giornale dell’Arte, Arte e Critica, Artribune e Cura Magazine; dal 2008 collabora 

stabilmente con Il Sole 24 ORE e dal 2011 con Rivista Studio. È visiting professor alla Nuova Academia di Belle Arti di 

Milano e alla Scuola di Formazione de Il Sole 24 ORE.

Fonte: www.frigoriferimilanesi.it/index.php?action=index&p=57&eve=239

http://www.frigoriferimilanesi.it/index.php?action=index&p=57&eve=239
http://www.frigoriferimilanesi.it/index.php?action=index&p=57&eve=239
http://www.frigoriferimilanesi.it/index.php?action=index&p=57&eve=239
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N-C ART TWEET

 (GNC) Il 22 maggio si apre la mostra di Igor Mitoraj a Londra per inaugurare la nuova Galleria Contini in 

105  New Bond Street; evento doppiamente importante, anche perché è la prima volta, in epoca recente, che un 

gallerista con sede a Venezia e Cortina apre una galleria nel Regno Unito.

 (GNC) Un buon momento per veri!care se le rose !oriranno è il mese di maggio, che è noto per essere quello 

 di aste mondiali molto importanti: Christie's a Londra il 2 maggio e a New York l'8 maggio, Dorotheum a 

Vienna il 3 maggio, Cambi a Genova il 19 maggio, Sotheby's a Milano il 27 maggio, Il Ponte a Milano dal 28 al 30 

maggio, Meeting Art a Vercelli e Milano il 31 maggio e il 7 giugno, ArtCurial a Parigi il 3 e il 5 giugno.

 (CE) Dal 6 maggio 2014, la galleria Lia Rumma di Napoli ospiterà la mostra di William Kentridge, artista 

 sudafricano (1955) noto per i suoi disegni, stampe e !lm animati.

 (BA) Martedì 13 maggio alla Cascina Cuccagna di Milano la premiazione del concorso ARE YOU SERIES?, 

 volto alla realizzazione di una web serie in 10 episodi che presenti il mondo del non pro!t in modo attuale e 

non scontato. Il progetto, realizzato da Milano Film Festival con il supporto di Banca Prossima, sostiene il talento e la 

creatività di soluzioni e linguaggi innovativi promossi sul web. (www.areyouseries.com).

 (GC) Lunedì 26 maggio, alle 12.30, verrà presentato presso la salumeria Peck di via Spadari il progetto 

 5+VIE,  un nuovo distretto cittadino che si snoda tra corso Magenta e via Torino e che vuole costituire un 

affascinante contenitore di eventi dedicati all'arte e al design (per maggiori info: www.5vie.it): un’occasione da 

non perdere per la mente e il palato! 

 (OF) Gagosian Gallery di Londra (6-24 Britannia Street) dall'11 aprile al 31 maggio 2014 ospita la rassegna 

 dedicata all'artista Giuseppe Penone (1947), uno dei principali esponenti dell'Arte Povera italiana. Circling, è 

questo il nome della mostra nella galleria londinese in cui si possono ammirare grandi opere realizzate con marmo di 

Carrara, oro, bronzo, pelle, cuoio e seta, tutti materiali naturali. Tutte queste opere dell'artista piemontese nascono 

dalla volontà di creare un legame tra l'uomo e la natura traendo ispirazione in particolare dalle forme degli alberi e delle 

cortecce. Ne è un esempio l'opera del 2007, Scrigno, composta di pelli disposte a mosaico e martellate su una 

corteccia per imprimerne la forma e la consistenza sul cuoio.

 (SIS) È costituita N-C Art Advisory, società interamente dedicata alla consulenza a 360° nel settore dell’arte e 

 della cultura. N-C Art Advisory è attiva anche nella formazione nel settore dell’arte con N-C Art Academy e 

nella organizzazione di eventi culturali con N-C Art Events.

 (SIS) A Palazzo Ducale di Genova, Negri-Clementi Studio Legale Associato, con Nicoletta Buratti 

 (Professore associato del Dipartimento di Economia dell’Università di Genova) e Ginevra Domenichini 

(Università di Genova), Ilaria Bonacossa (direttore artistico del Museo d'Arte Contemporanea di Villa Croce di Genova), 

ha presentato il secondo volume de “Il Diritto dell’Arte” (Skira, 2013), dedicato alla circolazione delle opere 

d’arte. Momento di ri"essione sui temi giuridici, economici e curatoriali legati alla creazione e gestione delle collezioni 

d’arte contemporanea pubbliche e private (follow us: http://www.skira.net/diritto-arte-2.html).

http://www.areyouseries.com/
http://www.areyouseries.com/
http://www.5vie.it
http://www.5vie.it
http://www.skira.net/diritto-arte-2.html
http://www.skira.net/diritto-arte-2.html

